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La rassegna È «Macchine» e» il tema del Fest iv alfilosofia di Modena al via (la domani. Nel segno ciel l)eIlSatore scomparso nel 20 i 9

Le cyber-sfide dell'umanità
Il progresso delle tecnologie impone nuove riflessioni. L'eredità di Reno Bodei

di Silvia Vegetti Finzi
uest'anno la XX edizione
del Iestivalfilosofia di

• Modena, dedicata a Re-
▪ mo Bodei (deceduto lo

scorso anno), è intitolata «Mac-
chine», uno degli argomenti trat-
tati dallo stesso Bodei nel suo ul-
timo libro Dominio e Sottomis-
sione. Schiavi, animali, macchi-
ne, Intelligenza Artificiale, edito
dal Mulino (2019).
Bodei iscrive il concetto di tec-

nica, posto da Heidegger al cen-
tro della riflessione filosofica, in
una prospettiva di lunga durata,
centrata sul rapporto di supre-
mazia e sfruttamento che, a de-
correre dagli schiavi del mondo
antico sino ai robot, l'uomo in-
staura sull'altro considerato non
umano. Forme di dominio che,
pur mutando
nel tempo, per-
mangono nelle
attuali democra-
zie che, almeno
formalmente,
sembrano averle
superate.

Attualmente i
rapidi progressi

delle biotecnologie stanno susci-
tando reazioni apologetiche o
denigratorie che oscillano tra pa-
ura e speranza. Se, parafrasando
il Vangelo di Giovanni, il Verbo
non si è fatto carne ma macchina,
quali trasformazioni ci attendo-
no? Diventeremo gli schiavi stu-
pidi di macchine intelligenti?
L'interrogativo si sposta allora su
noi stessi, sulla capacità di man-
tenere la nostra identità mentre
tutto cambia fuori e dentro di noi
quando, ad esempio, tecniche
chirurgiche sempre più progre-

dite consentono d'inserire in una
persona malata organi e disposi-
tivi sostanzialmente estranei al
suo organismo. Chi sono io dopo
che parti molto importanti di
me, quelle più significative come
il cuore, simbolo dell'amore, e il
fegato, del coraggio, siano state
sostituite?
Siamo già corpi tecnologici,

basta pensare alle protesi che in-
corporiamo (impianti odontoia-
trici, lenti a contatto, apparecchi
acustici e, per prossimità, cellu-
lari, palmari, computer portati-
li...), dispositivi che in futuro sa-
ranno sempre più numerosi e in-
cisivi.
Qual è dunque il valore di sue-.

cessi sportivi conseguiti grazie
all'utilizzo di protesi straordina-
rie, come le lamine di carbonio
che hanno sostituito le gambe
del velocista paralimpico Oscar
Pistorius?
Con l'avvento della modernità

e la morte dell'anima individuale,
l'identità è diventata un costrutto
personale, un compito narrativo:
io sono la mia storia. Ma ora l'lo
narrante, autobiografico, è mi-
nacciato dalle manipolazioni del-
l'Intelligenza artificiale che, sti-
molando specifiche aree cere-
brali, è in grado di cancellare o
modificare il ricordo delle nostre
esperienze, suscitare sensazioni
virtuali, indurre comportamenti
involontari non memorizzabili.

La volontà, umana rischia di
impoverirsi una volta trasferita in
macchine sempre più-autonome,
comandate da codici matematici
come gli algoritmi.

Di fronte a questa minaccia,
sarebbe necessario formulare
un'etica del limite e della respon-

sabilità nonché, come proponeva
Stefano Rodotà, un nuovo Diritto.
Ma il compito ci trova imprepara-
ti. Come sostiene Günther An-
ders nel noto saggio L'uomo è an-
tiquato, stiamo assistendo a tra-
sformazioni tecniche tumultuo-
se senza che il nostro potenziale
emotivo sia in grado di compren-
derle e controllarle.

La medicina, progressivamen-
te affidata alle macchine (basta
pensare all'importanza dei venti-
latori nella terapia intensiva del
Covid-1p, veri e propri salvavita),
rende impossibile una rivolta an-
titecnologica. Ma non possiamo
pensare neppure a una resa in-
condizionata.
Secondo Remo Bodei, di fron-

te a questa contraddizione, una
forma di educazione universale e
permanente non solo è possibile
ma auspicabile.

ti cyborg- femminismo di Don-
na J. Harawav porta al limite l'ac-
cettazione delle biotecnologie.
Scorge infatti, negli innesti nel
corpo di parti umane, meccani-
che e animali, l'opportunità non
solo di ampliare le nostre poten-
zialità, ma di aprire la nostra
chiusa identità antropocentrica
alle differenze etniche, sessuali,
generazionali e animali. Una pro-
spettiva fantascientifica per certi
aspetti già in atto, basta pensare
alla funzione filiale che svolgono
cani e gatti nella nostra vita.
Non possiamo però affidare al-

l'i.ndividuo ill compito immane di
rivoluzionare il rapporto con noi
stessi e col mondo. Poiché la sfi-
da riguarda ognuno e coinvolge
tutti, la risposta va inserita in un
progetto collettivo basato sulla
consapevolezza, come propone
Edgar Morir), di costituire una
«-rmmunits`a di dosa-il-m»
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• È dedicata al

filosofo Remo
Bodei(1938-
2019, sopra) la
XX edizione del
Festivalfiloso-
fia, in program-
ma da domani
a domenica 20
settembre tra
Modena, Carpi
e Sassuolo

~ festiyallrlasofio

º Tema della
rassegna di
quest'anno:
«Macchine»
(sopra: il logo;
info: festivalfi-
losofia.it)

• La lectio di
Silvia Vegetti
Finzi sarà
domenica a
Modena, ore
21. Tra gli
ospiti: sabato a
Modena Carlo
Bordoni (ore
16), Telmo
Pievani (ore
16.30), Massi-
mo Cacciari
(ore 17.30);
sempre sabato
ma a Carpi,
Stefano Mas-
sini (ore 22)

Percorsi
Cory Arcangel
(Buffalo, 1978).
Super Mario
Clouds
(2002, video-
installazione),
courtesy
dell'artista I
Whìtney
Museum of
Modern Art I
New York, dal
catalogo della
mostra Cory
Arcangel: Pro
Tools (2011).
lI lavoro
dell'artista
statunitense
da sempre
cerca di
stabilire
possibili
connessioni
tra tecnologia
cultura,
nuovi media

La nostra volontà rischia
di impoverirsi tuia volta trasferita.
nelle macchine. Di fronte a tale
minaccia serve un'etica ciel limite

Cultura
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